
Fine guerra
mai

Torniamo indietro di 40 e più anni. Al Vietnam, al napalm, a quelle foto 
drammatiche che svelarono al mondo l’orrore dell’Agente Arancio. 

Un ragazzo di 25 anni, di Fano, gira il mondo da qualche anno 
come fotografo freelance. Documenta realtà sociali, guerre, 

ingiustizie, finisce in Vietnam. Incontra bambini e ragazzi vittime, 
decenni dopo, di quanto fu scaricato allora sulla popolazione. 

E le loro madri. Come a Hiroshima e a Nagasaki, l’orrore continua. 
La guerra, davvero, non finisce mai.

Reportage di Matthias Canapini
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Sono nato nel 1992.  
Questa guerra, al contrario delle storie 

raccolte in Siria, Bosnia o Ucraina, appartiene 

ad un’epoca a me sconosciuta. Fatico ad 

immaginare, a capire. Comprendere tanto 

orrore, a volte è impossibile. 
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Queste fotografie non mostrano nient’altro che 

una delle tante eredità lasciate 

da un conflitto armato sulle nuove generazioni. 

Neonati deformi mangiati da tumori e bolle 

infettive. Occhi fuori dalle orbite e crani tre 

volte più grandi del normale. 
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Gravissime 

malformazioni ossee, 

articolazioni gonfie e 

corpi quasi scheletrici.
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 4,8 milioni di persone in Vietnam sono ancora 

affette da agente arancio, sparato 

più di quaranta anni fa sulle foreste della 

“piccola tigre”. 
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Le guerre non finiscono quando scompaiono dai 

media o dalle nostre coscienze. 1975 - 2017
Matthias Canapini

73Vietnam



Durante la guerra in Vietnam, tra il 1962 e il 1971, 

il governo statunitense diede vita all’operazione “Hand 

Ranch” che prevedeva l’irroramento delle foreste e delle 

aree agricole vietnamite con un erbicida prodotto da diverse 

multinazionali della chimica, tra cui Dow Chemical e Monsanto, 

e denominato Agente Arancio per via della banda arancione 

che contraddistingueva i suoi fusti. L’obiettivo dell’operazione 

era di defogliare le foreste dove si rifugiavano i Viet Cong, in 

modo da renderli visibili, e di colpire i raccolti per ostacolare 

l’approvvigionamento dei militari vietnamiti.

Si calcola che in meno di 10 anni siano stati rilasciati sul 

paese, attraverso aerei C-123 ed elicotteri, circa 11.4 milioni di 

galloni di erbicida, che equivalgono a circa 42 milioni di litri.

La diossina rilasciata dall’Agente Arancio ha gravemente 

contaminato - e continua a contaminare a distanza di oltre 

40 anni - il paese, provocando cancro, malformazioni e severe 

patologie anche nelle nuove generazioni.

AgenTE Arancio
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